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INGLESI.

A GI* Inglefi fono comuni quali tutt* i priuilegij degrAIemini.'LWJAlemani.
INQVISITORE.

C Hi per condanna deli’Inquifitione ha portato l’Habitello di peniteli^za, nonpuòefierammeflonell’Ordinenoftro. Stat. 34 .proibì

LIBRO.

L ibro da formarli, in cui fi a ^abilito il modo da honorare i Gran Se*guori forefiieri * Ord. 3 5. conf.

limiti:

L imiti necefiarij à chi vuol efier riceuuto. Stati 19I riceu. Gratia deilimiti non può farli ai Capellani, e Sementi. Ord. 45. riceti» Li¬
miti , ò fiano confini dei Priorati quali fiano. Stat. 3 0. Com.

LINGVE.

L ingue chiamanti le nationi. Stat. ^^.fignif. Congregar non fi pon-no fenza licenza del Gran Maeftro . Stat. 11. Maeflro , £2° ord.
28. Com. Per fmutitioni, prefintationi,Scogn’altra occorrenzad’an-
tianità, capacità, ponno congregarli in giorni feftiui. Conf. 2 3. Ago-
fio 1 6 56.In elle i negotij fi propongono dai Bagliui Conuentuali.Sfa/1.'
26. conf Modeftia, che in efia fi diàie ofieruare. Stat. 26. conf. Lin¬
gue fe non deliberano fopra le domande, fi ricorre in Cancellarla.,.
Ord. 28. Com. Refidenza di tre anni necelTaria a votar nelle lingue,
eccetto gl’Alemani. Stat. 28. conf. Età didieciotto anni compiti.
Ord. n.proibit. Nelle lingue non ponno interuenireiNouitij, nei
Profeti!, che non han voto. Conf. 8. Ottobre 1644* Nelle lingue.,
ballottar fi deuono le grafie, e nomine à dignità. Stat. 27. conf.
Anzi turt’ i negotij. Conf. 14. Marzo 1 <577. ab Incarnar.

Votar fopra proue di nobiltà nelle lingue poflono fidamente i Caualieri,'
efilufi i Capedani, e Seruenti. Ord. 12. conf. La quale fu riuocata^
dalla S. Rota ree. part. 7. decìf. 1 3. Ma i Maltefi fi efiludono , per
non efler comprefi dalla S. Rota i riceuuti con gratia de limiti. Conf.

2. Gìug.
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2. Giug. 1 663. Grauato dalle lingue ricorre al Configlio i Stat. 16]
conf Contro gl’atti delle lingue chi fi oppone , deue fottoporfi alla_.
pena del Taglione. Ord. 9. conf

A* nome, e fpefa di lingua fi fa la contradittione, fé concorrono tré
quarti de voti. Ord. 16. conf. Purché fi tratti di materia fpettante
il Publico della lingua , come di nobiltà , e di miglioramento tkc. Ma
non già d* intereffe di particolari : come d’antianità S.Rota cor am
Dura», decìf 4 61. Di Carauana . Conf. i6.Genaro 16^6. ab In-
carnat. Se da principio non concorrono i tré quarti de voti, ben¬
ché poi vi concorrono in altra lingua : deue ftarfi alla prima delibera-
tione S. Rota T ohtana Habitus^ cor am Pirouano 6. aprile 1 6 20.,
£5?* conf. 12. Giugno 1663. Otto non fono i tré quarti di vndici voti.
Conf. 9.Marzo 1643. ab Incarnat. Tredeci non fono i tré quarti di
diecinoue voti. Conf. 16. Nouembre 1680. Siche quello conto de
voti fi piglia dal numero minore , cioè da federi, e non già come fi
pretefe dal numero maggiore, cioè dai diecinoue con efcludere i voti,
che non patifcono frattione, onde reftarian federi, i quali fono tré
quarti, e più i tredeci che fi oppofero. I voti che fi rimettono al
Configlio, fi connumerano con gl approuanti, e non coi contradicen-
ti. Conf. 4. Febr. 1 61 5. ab Incarnai . I voti dei CommilTarij fi de-
uono computare fra il numero dei votanti. Conf. 27. Febr. 1620J
ab Incarnat. Dalla qual Sentenza come declaratoria dell’Ordine-»’
Capitolare no amife appellatione il Configlio 1 o.Mar^. 1 610.ab In~
carnat. Onde per inauuertenza altra volta dccife, che i voti dei Com-’
miliarij non deuono numerarli 30. Marzo 1678.

Alle lingue è redimita la facoltà di fargratie concede coi due terzi dei
voti, e confermate dai tré quarti del Configlio compito. Ord. 20J
proibit. il primo che fi celebra doppo la grafia conceda. Conf. 19.'
Giugno 1541. Quelle gratie però non ponno farli dalle lingue, che_*'
alle lingue medeme fono date prohibite farli dai Capitoli Generali,
e fono le feguenti.

Riceuernon fi ponno i Difendenti da Giudei, Se altri Infedeli, Se è
nulla la gratia, che di quefto difetto facedero fé lingue , ò Priorati
Stat. 8. riceu.

Riceuer non fi ponno minori, ancorché per gratia del Gran Maeflro, ò
delie lingue : altrimenti i riceuuti non godono d’alcuna prerogatiua_»
d’antianità , ò refidenza , ne tauola, ò foldea . Stat. 1 4. riceti . Ec¬
cetto i Paggi del Gran Maeftro. Stat. 13. riceu.

Riceuer non fi ponno, ne pure di grafia di lingua, ò Priorato, i Capei-*
lani, e
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falli, e Sementi cTArme, mancanti delle loro proue Stat. ì Si rìceu\

Ricener non fi può di giuftitia chi vna volta fu riceuùto di gratia , ancor<
che fia per gratia di lingue, ò Priorato , Sé altrimenti la ricettione è~
nulla . Ord. 4. riceu.

I riceuuti in vna lingua , ò Priorato non ponno riceucrfi in altra lingua i
ò Priorato, fé non rinuntiano alla prima ricettione, ancorché fia per
gratia di lingua , ò Priorato. Ord. 6 . riceu.

L’Antianitàperduta per qualche delitto non può efìfer redimita , ne pure
per gratia delle lingue, ò Priorati. II Gran Maeftro non può dar li«]
ccnza di trattarne , e dandola è di nefsun valore. Stat. 17. proibii.

Pendoni non fi ponno imporre, fé non dal Gran Maeftro, e da coloro, ai
quali è concedo dal Capitolo Generale. Et è nullo ciò, che fi fà inj
contrario, etiamdio per gratia della lingua, ò del Gran Maeftro. Stati
49. 50. Com.

Anzianità di giuftitia à cabit fi piu delle annouerate nell’ Ord. 3 o. Comi
Non ponno darli, ne pure di gratia di lingua, che farebbe nulla— j
Ord.^o.Ccm.

La prohibitione però dello Stat. 22.' riceu. di non poterli più concedere
il tempo, e fare le proue, folito à darli di gratia dalle lingue , s’in¬
tende riuocata colla fopradetta . Ord. 20. proibit. Poiché tale è 1 ’
ollcruanza, e la dichiaratane fatta in detto Statuto nella nuoua-,
compilatone.

In oltre quelle grafie non ponno farli dalle lingue, che fono ftate riuoca-
te dai federi Capitolanti, fatte dai Capitoli Generali, ò da farli dalle
ritentioni, poiché tanto più s’intendono prohibite farli dalle lingue ,
o Priorati, e fono li feguenti.

DEL RICEVIMENTO.

L À gratia di variar la ricettione, Se antianità in pregiuditio d alcuno^Ord. io. riceu.
La gratia di far V anno del nouitiato, pigliar I* Habito, e far la regolar

profeffione fuor di Conuento . Ord. 12.
La gratia dell’ Habito di diuotione, e d’obbedienza contro la formio

degli Statuti. Od. 14.
La gratia fopra l’origine da Giudei, Se altri Infedeli Ord. 16.
La gratia fopra I* illegittimità. Ord. 18. ’ -
La gratia de limiti per li Capellani Conuentuali, e Sementi d’ArriitLj *

Ord. 45.
di di grafia. Ord. 4 8La gra~
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Là gratia di ricèuér Chierici maggiori di quindeci anni, e minori di die^

ci. Ord. 53., 54.

DELLA CHIESA.
A grafia deli’ efentione dal Choro. Ord. 3.

DELL’ OSPITALI T A’.

L A gratta dell’ elemofine folite farli à Rodioti fuor di Conuento 5poiché tutte deuono efìinguerfi, doppo la morte di chi al prefeivj
te le gode. Ord. 50.

, DEL COMVN TESORO.

L A gratia ai Donati di portar la mezza Croce d’oro , e di condo^narli il palìaggio . Ord. 68 .
La gratia d’Offici;, e ftipendij ai Fratelli, e Secolari inConuento, el?

fuori loro vita durante. Ord. 7S.
La gratia di goder Tauole , e Soldea fuor di Conuento Ord. 9 1 1

DEL CAPITOLO.

L A gratia di votare nei Capitoli , Aflfemblee Prouinciali à chi notihà tré anni di ReGdenza Conuentuale, e fatta efpreftamente la re¬
golar profeffione, eccetto i Caualieri della lingua d’Alemagna. Ord '.
20.

DELLE COMENDE.

L A gratia d’imporre penGoneà Comende'di cabimento," e BeneficijEcdefiaftici curati, e non curati. Ord. 1 5.
La gratia di conferir Offici; d’amminiftration di giuftitia^ Scaltri dei

Priorati, Raliaggi, e Contende in vita . Ord. 17.
La gratia dell’ antianità, ò Ha afpettatiua a qualunque dignità di Gran

Croce contro la forma degli Statuti, e la gratia di confeguir dignità
non oftante V amenza dal Conuento . Ord. 3 2.

La gratia delle Carauane, reGdenza, antianità, ecabire^ e miglioriré
fuor di Conuento ; La prerogatiua d’ e(Ter Giubilato , e di confeguir
V antianità di giuftitia a cabire, e miglioriré, non ottante l’ adenza_*

I da Con-



66 Compendiò Alfabetico
da Conuento, ò altro fupplemento in tali cafi. Ord. 33^

La gratia d’ottener Membri , e Penfioni nella lingua 3 ò Priorato > nel
quale alcuno non è riceuuto. Ord. 3 4.

La gratia di conceder Penfioni à Secolari 5 ò Donati della Religione^ l
Ord. 3 5.

La gratia fopra i miglioramenti 3 e Cabrei ; e fopra i diffetti in effi oc--
corfi, e fopra la dilatione à far i miglioramenti 3 e rinouare i Cabrei»
Or d. 3 6 .

DEI CONTRATTI, ET AUENATIONi;

L A gratia di difporre dei Beni mobili 3 e fe mouenti, oltre il quinto»E dei Beni ftabili acquiftati 3 e da acquiftare fuor di Conuento , e
non patrimoniali 3 ò d* alienare 3 permutare 5 dare à cenfo perpetuo,
òredemibile, ò tagliar i Bofchi dei Beni della Bdigùmc contro la_^
forma degli Statuti. Ord. i 2.

<

DELLE Q ALE RE.

L A gratia del priuileggiò dèi Generalato ? ò Capitanèato delle Ga~
lere à chi per vn intiero 3 e compito biennio non efercitò la carica»

Ord.$.
LVOGOTENENTE,

L Vogotenente del Gran Maeflro da lui eletto coll* autorità che glipiace . Stat. ì. elett. 3 e Stai. 1 o. Maeflro .
Luogotenentedel Gran Maeftro eletto adente ? Stat. ip ? Maeflro »
Luogotenentedel Magiftero yacànte. Stat, i. elett.
Luogotenentide Bagliui Conuentuali; che tengono 1 * Albergie hanno

dal Tefo'ro di Gaggi Scudi cinquanta 1 *anno. Ord. 30 .Te/or. E dai
Bagliui Conuentuali; che nòn fanno la fpefa dell’Aibergie Scudi cento
il mefe di Tari quatordeci. Ma dal Marefcialle, e Gran Conferuatore
Scudi cinquanta, e dall* Ammiraglio Scudi ottanta » Ord. 2. rBagl.
Hoggidì la fpefa fifà intieramentedai Bagliui Conuentuali adenti per
mezzo dei loro Procuratori. Conf. 18. Lugl. 1658,

Luogotenenti fi deputano dai Priori adenti. Stat. 1. Prior. Come s'eleg¬
gano dai Fratelli per la morte dei Priori s feguità fuor di Conuento
Stat. 2. 3. Prior. Luogotenenti non ponno eder i Priori in vn altro
^Priorato. Stat. 4. Prior. Eccetto i Priori di nudo titolo: come il Prior

d*lrv»
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d*Inghilterra 5 Conf 15. Novembre 1599*Ne i Fratelli, che_,
non han Comenda in quel Priorato : eccetto in Prouenz,a, Se Italia .
Staf. 4. Prior.

Luogotenente di Teforiero ha dal Teforo di Gaggi Scudi cinquanta V
anno . Ord. 3 o. Tefor. Tiene in gouerno la Bolla di ferro fotto i foli
figlili. Stat. 13. elett.

MANTO DI PVNTA.

M Anto di Punta in quali giorni fi porti da nofìri Fratelli. Fed.FefteSi porta da chi piglia FHabito. Stat. 23. riceu. Si porta da_,
quelli, che fanno la fettimana . Stat. 5 ^.proìbit. Dal Fratello, che
come reo comparifce nello Sguardio . Stat. 48. riceu. 1 Fratelli fi fe^
pelifcono col Manto di Punta. Stat. 20. ofpit.

MARESCIALLE.

M Arefcialle fignifica Tribuno de Soldati. Stat. 7. (ìgnìf. A’ luifon tenuti d’obbedire i Fratelli, eccetto i Bagliui Conuentual^
e loro Luogotenenti, i Priori, i Bagliui, Capitolari, Se i compagni
del Gran Maeftro. Stat. 2.7. TBagliu. Nell’ efercitio dell* armi de-
uono obbedirlo anco i Luogotenenti. Stat. 7. rBagliu. Se anco TArn-l
miraglio fui mare. Stat. 3. 'Bagliu. Si elegge per Capitano dell’ efer-]
cito terreftre, fe vuole, & è capace, attefo lo Stat. 17. elett. Che
trouandofi nella lingua d’Aluernia alcuno fufficiente, quello fia elet¬
to per Capitano di terra. Deputa colui, che vuole, che comandi in
fuo luogo. Stat. 3. 'Bagliu. Tiene in fua cuftodia lo Stendardo della
Religione, e può raccomandarlo nell* efercitio dell’ armi à chi vuole
còl configlio del Gran Maeftro, ò fuo Luogotenente.Stat. 5. 'Baglìu.
& in luogo d’vn fecolare può raccomandarlo ad vn Caualiere à lui
ben vifto . Stat. ^.'Bagliu. V vfo è di raccomandarlo ad vnCaua-
lieredell iftefta lingua . Ord.71. 'Baglìu. capit. 1548. Nominan¬
dolo al Gran Maeftro, e Configlio. Nel Capitolo generale prefenta
il detto Stendardo al Gran Maeftro. Stat. 1. capit. Hi in fuo potere-»
le chiaui delle Porte della Città, cheà lui fi portano dal Fratello, che
il Gran Maeftro deputa per aprire, e ferar le Porte della Città . Ord.
9 * Maeftro. Nomina al Gran Maeftro, e Configlio per Maeftro Scu¬
diero vn Seruente della fua lingua per confuetudine. Ha la cognitio-
ne delle Caufe di Lobia, che fono di Scudi dieci abafto tra Fratelli, è

1 2 Fratelli
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